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SPOLETO. «Claustrofobia» di Dodin e «L'Ombre», coreografia «ricostruita» da Lacotte 

Benvenuti 
alcan-can 
di Lenin 

AQOEOSAVIOLI 

• SPOLETO Sanno fare di tutto, di 
più, e al meglio Recitano, ballano, 
cantano, suonano strumenti, com- > 
piono azioni mimiche ed esercizi 
acrobatici Sono i giovani e giova
nissimi atton (ne abbiamo contati 
ventisei, circa un terzo donne) ' 
che, sotto l'egida del Teatro Mali) 
di San Pietroburgo, danno vita a • 
Claustrophobia (o. più semplice- ' 
mente, Claustrofobia), spettacolo 
già di fama intemazionale, e ora 
approdato, con successo, al Festi
val spoletino U guida Lev Dodin 
non più un ragazzo, lui, ma un vi
goroso cinquantenne, che sembra \ 
aver saldato arte e didattica; in Ita
lia si era visto in precedenza, a sua 
firma, Gaudeamus, e per l'autunno 
si annuncia, a Milano, una fluviale 
versione dei Demoni dostoevskja-
ni » ' 

Serata di ordinana follia da un 
mondo ex o post sovietico, dove il 
retaggio negativo del passato (di 
quello positivo, neanche a parlar
ne) si mescola al caos economico, 
sociale, culturale del presente, e la 
lotta per la sopravvivenza assume 
(orme grottesche quanto disperate 
Echeggia una frase sinistra «Gli uo
mini sono cattivi Si consolano 
quando vedono che il prossimo sta 
peggio di loro»; e in uno dei con -
che punteggiano la rappresenta
zione si npete ossessivamente- «lo 
io, io», il più osceno di tutti i prono
mi, come avrebbe detto un grande 
scnttore italiano Un barlume di so-
lidaneta si può cogliere, forse, tra 
1'h.andicappataj.Zina e la zoppa 
Katia che altn vogliono scacciare 
dalla soglia della chiesa dove chie
dono l'elemosina E se si vede un 
folto gruppo di persone numte in
sieme, si tratterà solo di una delle 
interminabili «file», ovvero «code», 
che costituiscono I unico palese 
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elemento di continuità tra i diversi 
regimi succedutisi in terre di Russia 
e dintorni Si fa la fila comunque e 
dovunque anche davanti al Mau
soleo di Lenin, il quale, del resto, 
vorrebbe diciamo cosi, finir di mo-
nre, essere decentemente sepolto, 
e intanto rammemora con la mo
glie Nadia (che qualcosa ha pur 
da nmprovcrargli sul piano pnva-
to ) i bei tempi andati 

Sembrerà assurdo, ma il qua
dretto che raffigura Lenin e consor
te 6 il più tenero e gentile di tutto lo 
spettacolo, e la sua premessa, os
sia 1 imbalsamazione della salma, 
con quei medici che maneggiano, 
in luogo degli arnesi del mestiere 
lucidi strumenti musicali di ottone, 
è di una comicità macabra, tra mo-
heresca e surreale altamente godi
bile A ogni modo,. Ja componente 
umoristica, in Claustophobia, non 
è secondaria né marginale, quan
do pure si innesti su argomenti sen 
e gravi si guardi il dibattito sull'im
portanza dell'alcol nella vita e nel-
larte, con i deliranti tentativi di 
spiegare il perché, ad esempio, 

Una scena di «Claustrophobla» di Leu Dodin 

Goethe non bevesse e prefensse 
invece, far bere ì suoi personaggi 

Ce dunque, a nutrire questo la
voro teatrale largamente basato 
sulla dinamica e la visualità. un no
tevole sostrato letterano (il pro
gramma di sala indica ì nomi di tre 
scntton Vladimir Sorokin, Ludmila 
Ulitskaja, Venedikt Erofeev) che 
in maggior misura si sarebbe potu
to apprezzare se le didascalie scor
renti al di sopra del boccascena, in 
San Nicolò, fossero state sempre 
leggibili (almeno alla «pnma» è ac
caduto il contrano) Per fortuna, il 

anni Sessanta in questa nostra Eu
ropa occidentale Soprattutto paio
no richiamarsi a quella espenenza 
(pervia indiretta è da supporre) i 
momenti che stilizzano, peraltro 
con molta grazia, giochi erotici e 
accoppiamenti E, a proposito, si è 
parlato di seni finti della Mammelle 
di Tiresicr in Claustrophobia ce ne 
sono di autentici, allo scoperto, di 
naturale e bella fattura 

Mista e un tantino risaputa qua 
e là, la colonna musicale, che an
noda jazz a rock, Rossini a Edith 
Piaf Beethoven e la lugubre Ama-

linguaggio dei corpi dei gesti, del ' poh Ma l'aver sentito un' accenno 
movimenti è universale, e tutti gli 

-attorticpadraneggiario a meravi
glia Certo, soprattutto all'inizio, in
sorge il ricordo del Uvmg Theater, 
dell Open Theater, degli altn mag-
gion gruppi amencam giunti, negli 

della Sinfonia di Leningrado di 
Sciostakovic far da supporto ai 
passi del c a n o n ci ha dato una 
piccola fitta al cuore Già, dimenti
cavamo che Leningrado è tornata 
a chiamarsi San Pietroburgo 

E la Ferri? 
Un fantasma 
da (s)ballo 

MARINELLA OUATTERINI 

•a SPOLETO Esangue eterea sospirosa eppure scin
tillante e persino impunemente sensuale Alessandra 
Fem è diventata la nuova beniamina del Festival di 
Spoleto Ha danzato L Ombre, improbabile ncostru-
zione (a cura di Pierre Lacotte) di un balletto roman
tico andato perduto, e il pubblico del Teatro Nuovo le 
ha tnbutato un omaggio che sembrava non dover fini
re Filippo Taglioni coreografo del pnmo Ottocento e 
padre della ballerina romantica per eccellenza Mana 
Taglioni, lo allestì nel 1839 a San Pietroburgo Ma a di
spetto del successo ottenuto al debutto quel suo eva
nescente balletblanc che vantava (e vanta tuttora) la 
musica solo funzionale di Ludwig Wilhelm Maurer 
non ebbe larga diffusione nei teatri europei Cosi po
co alla volta, si perdettero le sue danze mentre il li
bretto, che narra la vicenda di una contessa fatta mori
re a tradimento pnma delle nozze e trasformata in 
«ombra» per inseguire lo sposo mancato rimase ìn-
scntto tra ì modelli dell'immaginano ballettistico (e 
letterano) dell'epoca La donna vi è descntta come 
una creatura extraterrestre - una Silfide una Villi 
un Ombra appunto - che si distacca dal suo corpo 
«matenale» per acquisire le virtù degli esseri angelicati 
leggerezza invisibilità, ubiquità Ma in questa pletora 
di eroine della mente si distinguono per cosi dire, le 
anime buone dalle cattive Giselle trasformata in Villi è 
ad esempio pronta a perdonare ogni tradimento d'a
more I Ombra della contessa invece cerca la vendet
ta Infatti propno alla fine del terzo atto fa monre la 
sua nvale, ricorrendo alla stessa arma - un mazzolino 

di fion avvelenato-che aveva posto fine ai suoi giorni 
La nemesi dell'Ombra genera un letterale sconquasso crolla il castel

lo pensee la corte che aveva forse segretamente avallato l'orrendo dolitto 
della contessa Ma lo sposo tanto amato si ricongiunge ali ineffabile dilet
ta, ovviamente nell eternità Andrei Fedotov, che veste con squisita ele
ganza questo ruolo pnncipale è un ballerino di linea e prestanza possie
de tutte le qualità per rendere ancor più perfetta la sua danza accademi
ca I ballenni del Ballet de Nancy et de Lorreine acquistano una credibilità 
che non avevano ottenuto nel precedente Les Biches. Del resto sono una 
compagnia votata alla danza ottocentesca, specie da quando Pierre La-
cotte ne ha assunto la direzione II coreografo ha osato molto nel nesu-
mare un balletto perduto e per fortuna lo ha fatto con garbo e sena dedi
zione, peccando di cattivo gusto nelle scene e nei costumi, ma non certo 
di imverenza o di incomprensione del clichè «pnmo Ottocento» 

Tuttavia il suo Ombre è un balletto pnvo di un bancentro storico Pen
siamo alla Scozia e ai personaggi concreti che animano invece La Silfide, 
0 all'India della Bayadère che offre una trama non lontani da quelli del-
1 Ombre Ma questi capolavon ottocenteschi sopravvissuti trasudano coe
renza e sincentà L Ombrequa e là sfiora la parodia, e vive per la straordi-
nana bravura di Alessandra Ferri Se non ci fosse la sua «luce» crollerebbe 
la costruzione coreografica, lasciando presumibilmente soccombere, as
sieme alla corte fedifraga, anche gli spettaton » 

Tommaso Lepera / Studio Le Pera 

Sabato 25 giugno 1994 

Siae 
Roman Vlad 
contro Fisichella 

«La Siae nschia uno scandalo inter
nazionale incalcolabile e nschia 
che molti altn utenti stranien ritiri
no la rappresentanza d?ta» A dare 
1 allarme è Roman Vlad commis-
sano straordinano della Società 
italiana di editon e auton che de
nuncia il ministro dei Beni culturali 
Fisichella (An) di essersi improvvi
samente opposto ali approvazione 
del nuovo statuto della Siae Quan
do in precedenza aveva già dato il 
suo assenso Secondo Vlad l'asso
ciazione senza statuto non pud an
dare avanti 11 suo mandato scade 
il 30 giugno e i tempi stringono per 
le nuove elezioni «Ma per le nuove 
elezioni - spiega Vlad - ci vuole 
pnma il nuovo statuto, poi ci vo
gliono 90 giorni per indire le ele
zioni È una procedura lunga, e 
senza di questo la normalità non > 
può ristabilirsi» 

StevleWonder 
si ritira 
in Ghana 

Stevie Wonder lascerà la sua casa 
di Los Angeles per andare a vivere 
in Ghana Lo ha annunciato lo 
stesso musicista nero affermando 
di essersi innamorato del paese 
afneano dopo averci tenuto diversi 
concerti Wonder ha spiegato che 
«in Ghana esiste maggior senso di 
appartenenza alla comunità» Il 
Ghana ha anche ispirato la nuova 
canzone Tomorrow Robin Will 
Sing, che sarà contenuta nell'al
bum che uscirà entro il 94 

Biennale 
Teatro fra amore 
e viaggio 

Glenda Jackson Antonio Bande-
ras, Irene Papas Tre, per il mo
mento gli atton scelti dal direttore 
della Biennale teatro Lluis Pa-
squal, per interpretare i recital sul 
tema della pace che costituiranno 
il piatto forte del calendano '95, 
anno del centenano dell'ente ve
neziano Un programma che nuni-
sce spettacoli di prosa mostre bal
letti, intitolati a «L amore, il viaggio 
e la morte» Non mancheranno i te
sti di Casanova e auton «rivoluzio-
nan» come Pasolini, Genet, Koltès 
Ancora, Giulietta e Romeo realizza
to dal teatro nazionale ebraico 

LA RASSEGNA. Successo alla Scala per il festival Varese appena concluso 

Boulez & Co. «Diavoli» da applausi 
RUBENS TEDESCHI 

m MILANO Smentendo il prover
bio, non tutto il mondo è paese Al
meno il mondo della musica con
temporanea che, in Italia, è al lu
micino mentre altrove ha mezzi e 
strumenti per sopravvivere Da Am
sterdam e da Pangi sono arrivati in
fatti i due eccezionali complessi 
che hanno concluso magnifica
mente il ciclo del Festival Varese 
promosso da Milano Musica 11 
concorso alla Scala di un pubblico k 
entusiasta e il bis dell'avveniristica 
partitura di Intégrales, reclamato 
con applausi scroscianti, confer
mano che la musica del nostro se
colo non è il diavolo evocato dagli 
incubi di Madame Tristano sul Cor-
nere t - , 

Fra II Jazz e Stravlnsky 
Successo, quindi, in crescendo 

a partire dalla serata di martedì do
ve i giovani olandesi dell'unto En- ; 
semble, sotto l'infallibile guida di 
Riccardo Chailly, han dimostrato 

m MILANO «Il Karaoke è figlio del 
nostro tempo e se Orwell potesse 
insenre un capitolo nuovo nel suo 
1984 troveremmo il grande fratello 
che impartisce un'ora al giorno d i . 
Karaoke, garantendo il nncoglioni-
mcnto generale» Pippo Baudo 
non usa mezzi termini e boccia in 
pieno il popolarissimo programma 
di Fiorello L'occasione per la sua 
«esternazione» è stata la conferen
za stampa di icn, a Milano, per la 
nuova trasmissione dedicata alla 
moda, Sotto ti cielo di Taormina, in 
onda su Ramno venerdì IQ luglio, 
alle 20 40 J - . 

Baudo, sempre a proposito del 
Karaoke, ha pure voluto nve'are un 
piccolo «segreto» Ora il program
ma di Fiorello è in vetta alle classifi
che dell'Auditel ma in tempi non 
sospetti qualcuno, oltreoceano, lo 
aveva proposto propno a lui Infat 

come la nuova musica, al pan del
la vecchia, suoni bene quando 6 
suonata bene La precisione e la 
brillantezza han giovato non poco 
ai due italiani posti da Chailly al 
centro del ncco programma Luigi 
Nono è stato nehiamato nelle vesti 
di precursore con un lavoro del 
1951 un'opera di esordio - Polifo
nica, Monodica Ritmica-con cui il 
musicista ventisettenne paga il ne-
cessano tributo a Webern e Stra-
vinsky, iniziando la personale n-
cerca di una sonorità sospesa tra i 
silenzi ' i 

Tutt'altra strada quella di Luca 
Francesconi nel suo concerto per 
pianoforte e orchestra dove il titolo 
Islands suggerisce capncciosi per
corsi tra isole sonore Nato nel 
1956, Francesconi ci conduce, con 
abile mondanità, tra passato e pre
sente corse virtuoslstiche sulla ta
stiera (affidate alla svelta mano di 
Jean Thibaudet), ntmi jazzistici, 
veloci scontn con lo xilofono e stu
pefatte attese Le macchie musicali 

del tedesco Wolfgang Rihm 
(Form/Zwet Formen), le raffina
tezze neoclassiche del Concertino 
di S'ravinsky e l'esplosione elettro
nica in Deserts di Edgar Varese 
completano il denso programma 

Non meno ncca e non meno ap
plaudita, come s e detto la serata 
successiva affidata all'ormai famo
so Ensemble InterContemporam 
fondato e diretto da Pierre Boulez 

' Dell'assoluta perfezione degli ese-
cuton e del maestro si è detto tante 
volte che non occorre npeterci, an
che se, ogni volta, la raffinata sensi
bilità del complesso nesce a stupir
ci • 

Prediletti da Boulez 
Non meno ammirevole la gene

rosità di Boulez nel presentare i 
musicisti delle nuove generazioni 
il francese Antoine Bonnet (1958) 
che, nelle Eaux étroites percorre 
con diligenza, e qualche prolissità 
le vie dell'avanguardia e l'italiano 
Ivan Fedele col recente Duo en ré-
sonance Nato a Lecce nel 1953 
Fedele si conferma qui tra i giovani 

E presto da Taormina su Raiuno 

Baudo contro Fiorello 
«Il karaoke fa male 
sarebbe piaciuto a Orwell» 
ti, otto anni t? mentre super Pippo 
era in G appone per accompagna
re la moglie Kutia Ricciarelli in 
tournée gli venne proposto di 
«esportare» in Italia questo tipo di 
trasmissione «La cosa canna-rac
conta Baudo - e che in Giappone il 
karaoke lo facevano con brani ita
liani A tale nchiesta però risposi 
che una cosa cosi fessa non sareb-
becerto piaciuta agli italiani'» 

Karaoke a parte Pippo Baudo 

per u momento è ìmpegnatissimo 
per ia serata di moda da Taormina 
che sarà trasmessa in diretta dal-
I antico teatro greco E per l'occa
sione si ritroveranno in Sicilia una 
manciata di stilisti europei Tra 
questi, Chnstian Diorche presente
rà la sua collezione stonca, con 
abiti «datati» e nproposti da model
le dei giorni nostri, come Cannelle 
e Clarissa Burt Ma gli impegni tele
visivi di Pippo ovviamente, non fi-

più interessanti con un lavoro pia
cevole e inconsueto 11 ruolo di 
protagonista tocca a una coppia di 
corni mentre l'orchestra, come an
nuncia il titolo si impegna a far «n-
suonare» gli spunti lanciati dai soli
sti Si sviluppa cosi un dialogo di 
volta in volta sontuoso o sommes
so, intessuto su un tappeto di suoni 
liquidi alternati ad atmosfere lunan 
e concluso da un pungente scon
tro col flauto „ 

In una serata di Boulez non po
teva mancare qualche esemplare 
di musiche sue Nel nostro caso tre 
miniature {Derive I e 2, Memona-
le) dove non sappiamo se ammi
rare maggiormente la misura la 
fonna o I intelligenza dell invenzio
ne Boulez insomma, ha sempre 
qualcosa da dire e lo dice nel mo
do migliore Infine per conclude
re, 1 omaggio a Varese con le liri
che di Offrandese lo scintillio di In
tegrata che come accadde alla 
prima esecuzione, nel 1925, ha do
vuto venir bissato a gran nchiesta 
dal pubblico 

niscono qui E per l'autunno il suo 
nome sarà legato agli awcnimenu 
calcistici della prossima stagione 
di coppa 'II mercoledì è del Milan 
- dice - nella Coppa dei campioni 
e quindi di Canale 5 Le altre parti
le si disputeranno o il martedì o il 
giovedì non mi resta libero che il 
martedì sera fisso alternato ai gio
vedì non calcistici' In ogni caso, 
però il palinsesto non prevede una 
seconda sene di Tutti a casa per
che «la gente non vuole rivedere 
una stessa trasmissione per due 
anni di fila Si spera dunque, di po
ter fare qualcosa di più articolato 
che comprenda anche Sanremo 
giovani e a febbraio il Festival» 
Neil immediato invece, c'è la pre
parazione di un evento speciale 
per la notte di San Lorenzo 11 10 
agosto Baudo trasmetterà dalle ca
ve di Massa Carrara uno spettaco
lo con teatro musica e danza 

UNO NE PRENDE. 

Ogni mino in Italia va in onda un massacro a rati unific 
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